








teo Thun steht fOr nachhaltiges Bauen 

ijekte haben immer einen ganzheitlichen 

chmelzen zu einem groBen Ganzen, 

das Vigilius Mountain Resort oberhalb 

,n B�rgen fasziniert, erklart der 

izine. 

altoatesino Matteo Thun, la mente 

� e in armonia con la natura. Tutti i suoi 

uce, i materiali e il verde si fondono 

Pergola Residence di Lagundo o nel 

il fascino del costruire in montagna 

multiforme carriera, lo scopriamo in 

Das Vigilius Mountain Resort oberhalb 
van Lana schmiegt sich wie ein liegender 

Baumstamm an die Landschaft. NatOrliche 
Materialien wie Holz und Lehm (Bild rechts) 

sorgen fur ein angenehmes Raumklima. 

11 Vigilius Mountain Resort, sopra Lana, è 
incastonato nel paesaggio come un tronco 

d'albero. L'impiego di materiali naturali come 
il legno e l'argilla (foto a destra) garantisce 

una confortevole temperatura interna. 
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azine: Lei è nato a Bolzano e ha trascorso i suoi 

stretto contatto con l'ambiente alpino, prima che 

a carriera di grande successo internazionale la por­

·e. In tempi più recenti oltre a tanti edifici in tutto il 

11izzato alcune opere di particolare fascino in Alto 

tutto nella zona di Merano. Da dove nasce questo 

iscoprire le sue radici? 

5ono cresciuto nella natura, tra le montagne: entram­

hanno plasmato profondamente, al punto che trovo 

ressanti i pendii dei piani orizzontali. Costruire sulle 

·nte più difficile, ma per me è anche più affascinante 

Ile altre dimensioni predomina quella che definis­

acciata", cioè il tetto. I tetti, infatti, sono visibili da

ferenti, e di conseguenza hanno un notevole impat­

io. Costruire in montagna, inoltre, richiede di rispet­

atteristiche che anche qui a Merano sono dominan-

, la vegetazione, la tradizione, la storia.

In lhrem Verstandnis von Architektur spielt die Landschaft also 

eine grundlegende Rolle. Solite sich die alpine Architektur in 

die naturliche Umgebung unauffallig einfiigen und sich ahnlich 

einem Tier tarnen, oder sich im Gegenteil von ihr abheben? 

Nehmen wir beispielsweise die Dolomiten: Sie wurden aufgrund 

ihrer landschaftlichen Einzigartigkeit vo_Q der UNESCO als Welt­

naturerbe anerkannt. Deshalb solite man hier ganz besonders 

vorsichtig mit der Bautatigkeit sein und die Zersiedelung nicht 

noch weiter vorantreiben. Diese Serge erfordern von Architek­

ten und Bauherren besondere Achtung. Architektonischen State­

ment-Bauten passen nicht hierher, sondern es braucht ,,botanische" 

Architektur - das heiBt, mit der Natur zu bauen und nicht gegen 

sie. Die Siidtiroler Landschaft solite die Architektur beeinflussen 

und nicht umgekehrt. 

Die Natur zu respektieren, bedeutet auch, die Umwelt und 

Ressourcen zu schonen. Sie vertreten die Ansicht, dass echte 

Nachhaltigkeit nicht nur auf Zertifizierungen, sondern vor allem 

auch auf alten, sogar jahrtausendealten Techniken und Materia­

lien beruht. Welche Eigenschaften muss ein okologisches Ge­

baude haben? 

Nella sua poetica dell'architettura il paesaggio ha un ruolo fon­

damentale. Secondo lei l'architettura alpina deve mimetizzarsi 

o distinguersi dalla natura circostante? 

Prendiamo come esempio le Dolomiti: sono un'eccellenza dell'Alto 

Adige riconosciute parte .del Patrimonio mondiale UNESCO.

Quando si costruisce su montagne come queste si deve adotta­

re una particolare cautela, evitando di favorire la proliferazione

di nuovi insediamenti. Sono luoghi speciali che richiedono una

grande attenzione, da parte sia degli architetti che dei com­

mittenti. A questi territori non si addicono edifici che imponga­

no la loro visione, ma piuttosto quella che io chiamo un
"'

archi­

tettura botanica", che si schiera con la natura e non contro di 

essa. Dovrebbe essere il paesaggio dell'Alto Adige a influenzare

l'architettura, non il contrario.

Rispettare la natura significa anche preservare l'ambiente e 

le risorse. Lei afferma che la vera sostenibilità, prima ancora 

che sulle certificazioni, debba basarsi su tecniche e materiali 

antichi, addirittura millenari. Che caratteristiche irrinunciabili 

deve avere un edificio ecologico? 
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:hitettura della tradizione locale che secondo lei in-

1eglio l'anima di Merano? 

i Masi della Muta, l'antico insediamento rurale che 

-ipidi pendii sopra il paese di Tirolo.

1tagne sopra Tirolo lo sguardo spazia lontano, fino ad

re buona parte del territorio altoatesino. Una dritta 

·i lettori: ha un suo "luogo segreto" in Alto Adige che 

1a e che consiglia di visitare? 

e ville di Lois Welzenbacher a Bad Dreikirchen, sopra

in Valle Isarco, o il rifugio Emilio Comici ai piedi del

cl. Sono due mete facili da raggiungere da Merano e

i pervasi da un pensiero olistico, dove architetture to­

lono in maniera straordinaria con il paesaggio, le scia­

te e il buon cibo.

domanda: ha in mente un nuovo progetto visionario 

ealizzare in Alto Adige? 

stop generale alle nuove costruzioni sulle Alpi?

i designer di fama internazionale, Matteo Thun nasce 

1el 1952. Dopo gli studi con Oskar Kokoschka a Salis­

laurea in architettura a Firenze collabora con Ettore 

n il quale nel 1981 fonda a Milano il Gruppo Memphis. 

re il proprio studio di architettura e design multicultu­

rhun & Partners, con sede a Milano e Monaco di Baviera. 

10 un team di ottanta tra architetti, designer di interni 

o e grafici opera a tutte le scale, dai progetti di comu­

siva a quelli a dimensione urbana, secondo un approc-

� interdisciplinare. Vincitore di numerosi premi inter­

prestigio, a Merano e dintorni ha realizzato il Vigilius

'sort, il Pergola Residence, le Terme Merano e la piatta­

amica "Binocolo di MatteoThun" nei Giardini di Castel

lorff.

Klassiker neu interpretiert: Der handgefertigte 
Chiavarina"-Stuhl mii seinen frohlich-bunten 

Sitzftachen ist vom Chiavari-Stuhl inspiriert, 
der im italienischen Ligurien entworfen wurde. 

Reinterpretazione di un classico: la collezione 
di sedie artigianali "Chiavarina", con le su_e 
sedute dai vivaci colori, si ispira alla seggiola 
impagliata Chiavari, ideata in Liguria. 
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